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NUMERI UTILI                   Sito: compastlentate@it 
don Marcello   392.6871246      
don Francesco 338.5440799 
don Mario   339.2042262   
don Silvano  340.6230318 
Mariella (consacrata)  339.8838012 

Segreteria della Comunità Pastorale  
  P.za s. Vito 27, 0362.560210 (anche fax) 
  @mail: lentatesulseveso@chiesadimilano.it 
 Lunedì, Giovedì, Venerdì 16,30-18.30 
 Martedì, Mercoledì 9.00-11.00 
 
 

Il Parroco è a disposizione nelle case parrocchiali, 
dalle ore 17.00 alle ore 18.30 nei giorni di 
Lunedì a CIMNAGO  Martedì a CAMNAGO  
Mercoledì a BIRAGO      Venerdì a COPRENO  
Giovedì a S. VITO                       

L’ARCIVESCOVO AGLI STUDENTI UNIVERSITARI: 
VOI STUDIATE PER RISPONDERE ALLA VOSTRA 
VOCAZIONE.  

La pace non è soltanto l'assenza di 
ostilità dichiarate, non è neanche soltanto 
una tregua temporanea. La pace è un 
grande dono che viene deposto 
nell'intimo di ciascuno. Per questo io 
credo che ragazzi e ragazze 
dell'Università ricevano questo dono della 
pace e ne sentano la responsabilità. La 
responsabilità di costruire la pace 
trova negli universitari degli 
interlocutori che devono sentire 
particolarmente questa chiamata. 

Il rischio è di impegnarsi molto nello 
studio per l'ambizione dei risultati, per la 
pressione delle aspettative dei genitori o  
di coloro che ci seguono, con il risultato di vivere fatiche, pressioni, e 
mire che logorano le energie.  
Quest’impostazione fa torto al percorso universitario, perché 
l'Università richiede di studiare molto non per ambizione, non per 
subire una pressione, ma per rispondere ad una vocazione: 
vocazione ad essere uomini e donne di pace, qualunque sia la vostra 
competenza, la vostra professionalità, il vostro desiderato luogo di 
lavoro dopo gli studi; uomini e donne di pace perché hanno dentro 
questo dono che viene da Dio. 

Perciò io credo che bisogna studiare molto, che bisogna 

DOMENICA 10 MAGGIO                                       bianco 
 VI DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore seconda settimana 

At 4, 8-14; Sal 117 (118); 1Cor 2, 12-16; Gv 14, 25-29 
La pietra scartata dai costruttori ora è pietra angolare 

LUNEDI’  11 MAGGIO                                           bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 At 28,1-10; Sal 67; Gv 13,31-36 
Cantiamo al Signore e inneggiamo al suo nome 

MARTEDI’ 12 MAGGIO                                         bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana 

At 28,11-16; Sal 148; Gv 14,1-6 
Risplende nell’universo la gloria del Signore 

MERCOLEDI’ 13 MAGGIO                                    bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 At 28,17-31; Sal 67; Gv 14,7-14 
 Benedetto il Signore, Dio della salvezza 

GIOVEDI’ 14 MAGGIO                                          bianco 
 ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Solennità - Liturgia delle ore propria 

At 1, 6-13a; Sal 46 (47); Ef 4, 7-13; Lc 24, 36b-53 
Ascende il Signore tra canti di gioia 

VENERDI’ 15 MAGGIO                                         bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 Ct 2,17-3,1b.2; Sal 12; 2Cor 4,18-5,9; Gv 14,27-31a 
Gioisca il mio cuore, Signore, per la tua presenza 

SABATO 16 MAGGIO                                        bianco 
Liturgia delle ore seconda settimana 

 Ct 5,9-14.15c-d.16c-d; Sal 18; 1Cor 15,53-58; Gv 15,1-8 
Della gloria di Dio risplende l’universo 

CALENDARIO  L ITURGICO  

Questa settimana vogliamo condividere la riflessione che l’Arcivescovo ha offerto agli 
studenti universitari, con i quali ha recitato il S. Rosario nella chiesa di Santa Maria delle 

Grazie al Naviglio.  

Monsignor Delpini, in questo mese di maggio, sta visitando i santuari mariani della Diocesi 
con la proposta di pregare per le vocazioni, soprattutto per incoraggiare i ragazzi e i 

giovani.  

Vogliamo condividere questa riflessione perché, anche se ben pochi fra i lettori di 
InFormazione sono studenti universitari, cambiando i contesti possiamo ben sentire 

queste stesse parole rivolte a ciascuno noi, in qualunque condizione ci troviamo.  

La risposta alla propria vocazione non è solo questione di una volta nella vita: ogni giorno 

siamo chiamati a rispondere all’amico Gesù. 



approfondire bene, che bisogna imparare a pensare 
con la propria testa, perché voi sarete coloro che 
hanno responsabilità, e forse un pochino dipenderà 
da voi se almeno quel pezzetto di mondo che abitate 
sarà un giardino di pace oppure un luogo di 
prepotenza, di ambizione.  

Voi studiate per rispondere alla vostra vocazione.  

Perciò io credo che ci sono universitari che 
devono darsi una mossa! Non sono più bambini che 
devono prendere dei bei voti, ma che sono uomini e 
donne che riconoscono il cammino da compiere per 
fare della propria vita una vocazione a servire la pace.  
Ci sono universitari che devono darsi una mossa, 
devono riconoscere di essere un po' bloccati, un po' 
intimiditi, un po' spaventati. 

È per questo che io vorrei invitarvi a usare questa 
preghiera che vi è stata distribuita, scritta da me 
proprio col desiderio di condividere questo bisogno di 
rispondere a una vocazione. 
Io ve la consegno perché voi la preghiate.  

Stasera voglio soltanto dire qualche frase di questa 
preghiera, per indicare il contenuto che poi voi, se 
volete, potrete riprendere quando la pregate da soli in 
casa o nell'appartamento con gli altri amici.  

L’aspetto fondamentale è questo: tu sei l'amico 
Gesù.  

Non siamo mai soli, Gesù non ci abbandona mai e 
perciò ci aiuta. 

Se io sono nel vagabondaggio del capriccio, 
aiutami a trovare la mia strada.  
Il vagabondaggio del capriccio è quell'essere tirati di 
qua e di là, dalle emozioni, dalle sollecitazioni, dalle 
diverse compagnie. Se sono bloccato nel capriccio, 
aiutami a trovare la mia strada.  

Se sono nel parcheggio dell'incertezza, dammi il 
tuo spirito che incoraggia la mia decisione. 
Il parcheggio dell'incertezza è la condizione spirituale 
di quelli che magari si impegnano molto, ma non 
riescono a guardare al proprio futuro; non hanno 
voglia, hanno paura di fare una scelta, di orientare il 
proprio cammino; perciò, chiediamo la sapienza e il 
coraggio per decidere. 

Se sono nello spavento del futuro, insegnami a 
essere docile alla tua parola.  
Lo spavento del futuro deriva dal dire: la mia immagine 
del futuro è costruita in base alle notizie che qualcuno 
sceglie di diffondere; la mia immagine del futuro è 
costruita come una dipendenza da un clima così 

greve, così grigio.  
Ma noi viviamo il futuro perché rispondiamo alla 
promessa di Gesù; perciò, lo spavento del futuro 
chiede di essere affrontato con la docilità al Signore, 
con l'ascolto della Sua parola, più che di quella dei 

“sapienti del mondo” (Cfr. 1 Cor. 3, 18). 

E se sono nella sfiducia per la mia fragilità e i miei 
peccati, insegnami ad avere stima di me stesso e 
gioia di vivere.  
Perché certo che siamo peccatori, certo che siamo 
imperfetti, certo che siamo fragili!  
Però, questa è una buona ragione non per perdere la 
stima di noi stessi, ma piuttosto per accogliere l'invito 
del Signore a conformarci a Lui, a ricevere il Suo 
Spirito e anche a chiedere umilmente il perdono.  

È abbastanza comprensibile che noi siamo 
peccatori, ma quello che non si capisce è perché 
noi non abbiamo fiducia nel perdono di Dio.  
Perciò possiamo pregare così: 
Signore Gesù,  
Tu sei il Signore che ha parole di vita eterna: 
Ti lodo, Ti ringrazio, Ti ascolto, voglio stare con Te. 
Vorrei proporvi di pregare per voi stessi e per gli altri 
che frequentano con voi l'Università, che condividano 
o meno la vostra fede, il vostro senso di appartenenza 
alla Chiesa. Ma la cosa più importante è che tutti, 
durante l'Università, devono darsi una mossa, devono 
prendere decisioni, devono riconoscere il dono che 
hanno ricevuto e quindi la responsabilità di cui devono 
farsi carico. 

+ Mario Delpini 
 



 LA MADONNA DEI MIRACOLI DI CORBETTA 
Chi non vorrebbe giocare con Gesù bambino? Ebbene a Corbetta vicino a 
Milano tre bambini vedono scendere da un immagine della Madonna, il 
bambino Gesù che si unisce a loro seguito dalla Vergine. Può sembrare una 
favola, eppure vi sono documenti storici e miracoli a provarlo. 

Il Bambino Gesù sfugge dal braccio della Madonna e scende in piazza a 
giocare con tre suoi coetanei. È capitato il 17 aprile 1555, primo giovedì 
dopo Pasqua, a Corbetta, una cittadina elegante, anche per la presenza di 
numerose ville patrizie, ad una ventina di chilometri da Milano sulla strada 
verso Vigevano”. 

Questa notizia, che ha del sensazionale, potrebbe essere considerata frutto di 
pura fantasia, se non avesse il supporto di dati storici. I tre ragazzetti che 
giocano sulla piazza hanno un nome: Cesare dello Stampino, Antonio della 
Torre ed il fratello Giovanni Angelo, di dieci anni, sordomuto dalla nascita, 
chiamato familiarmente Navello. 

Sulla facciata della chiesetta di S. Nicola è dipinta una bell’immagine 
della Madonna, seduta in trono, con in grembo il Bambino Gesù. Quel giorno, 
come ogni giorno, tre ragazzi stanno giocando sulla piazzetta antistante, 
quando all’improvviso un grido, con voce articolata: “Il Bambino! La 

Madonna!” interrompe il gioco ed attira l’attenzione di tutti. 

È proprio Giovanni ad accorgersi per primo che 
Gesù Bambino è sceso sulla piazza a giocare con 
loro. La sua meraviglia sfocia nell’urlo di gioia e nello 
stesso istante riacquista l’uso della parola. Il 
Bambino Gesù, lasciato il quadro, e sceso in piazza, 
osserva compiaciuto i trastulli dei tre ragazzi. Anche la 
Madonna, quasi sorpresa, accortasi della fuga del 
Bambino, è scesa anche lei sulla piazza a riprenderlo, 
come una buona mamma. 

I ragazzi, riavutisi dallo stupore, lasciano il gioco e 
corrono a raccontare il fatto ai genitori, e la notizia si 
diffonde in un baleno, nel piccolo borgo ed oltre. 
L’episodio sembra frutto della fantasia dei ragazzi, tanto 
è meraviglioso, ma rimane la prova inconfutabile: 
Navello parla speditamente, mentre prima era muto e 
sordo! 

È il primo di una lunga serie di miracoli: nel giro di soli 
80 giorni dopo l’apparizione, se ne conta una 
cinquantina. Dei primi si ricorda anche il giorno ed il 
nome del fortunato: Serafino Barchetto il 20 aprile, 
Beltramina  Marcotti  il  21,  Pietro  da  Siena  il  22,  
Tommaso Ferrario e moltissimi altri miracoli, tanto che la Madonna di Corbetta prende il nome di Madonna 
dei miracoli. 

https://biscobreak.altervista.org/wp-content/uploads/2015/04/3-La_B._Vergine_dei_Miracoli_-_Corbetta_MI.gif


CENTRO ASCOLTO CARITAS INTERPARROCCHIALE      

via Montenero, 13 a  Copreno, Tel 0362.565858  

ORARI: Martedì, Mercoledì e Giovedì dalle 16:00 alle 18:00 

APPUNTAMENTI COMUNITARI  

tel: 338.7762370 

Domenica 10 maggio,  

• ore 10.00, S. Messa di chiusura anno catechistico presso il cortile dell’Oratorio di Copreno, con tutte le 

famiglie dell’Iniziazione Cristiana. A seguire, in occasione della festa della mamma, grande pic-nic in oratorio. 

• ore 20.30, presso l’Oratorio a Camnago recita comunitaria del S. Rosario . 

Lunedì 11 maggio, ore 21.00, in oratorio S. Angelo, presentazione dell’Oratorio Feriale per tutti i genitori. 

Martedì 12 maggio, ore 21.00 presso il salone di Copreno, consiglio pastorale. 

Mercoledì 13 maggio, ore 20.00 inaugurazione del torneo del 40° dell’OSA con sfilata degli atleti da Piazza S. Vito  
Alle ore 21.00, in teatro S. Angelo, incontro dal titolo “Osa la solidarietà” con la presenza di Massimo Achini, 
Presidente del CSI, e atleti paraolimpici. 

Giovedì 14 maggio: Solennità dell’Ascensione del Signore 

• ore 17.00 in chiesa a Copreno confessione dei bambini della prima comunione. 

• ore 21.00 in chiesa a Birago, solenne celebrazione della S. Messa dell’Ascensione per tutta la Comunità Pastorale 

(a Birago è sospesa la S. Messa del mattino ) 

Venerdì 15 maggio:  

• ore 17.00 in chiesa a Camnago confessioni dei bambini della prima comunione 

• alle 21.00 in chiesa S. Vito confessioni per tutti i genitori del primo turno di prime comunioni. 
Domenica 17 maggio: 

• Celebrazione delle Prime Sante Comunioni a Camnago (ore 10.00) e a Copreno (ore 15.30). 

 Tutte le  Messe mantengono l’orario domenicale, ma a Camnago si consiglia di lasciare spazio alle famiglie della Prima Comunione. 

• ore 11.00 a Birago S. Messa con l’Oasi e a seguire festa dell’Oasi nella propria sede. 

• ore 20:30 presso l’Oratorio di Cimnago recita comunitaria del S. Rosario . 

Ricordiamo che Domenica 31 maggio in tutte le nostre parrocchie, celebreremo gli anniversari di matrimonio.  

Chi fosse interessato dia il proprio nominativo nelle rispettive sacrestie. 

SACERDOTI per le 
CONFESSIONI  

nelle chiese parrocchiali, 
Sabato 16 Maggio 

15.45-16.45    

COPRENO  don Silvano 

S. VITO      don Marcello 

16.45-17.45   

CAMNAGO  don Francesco 

BIRAGO      don Mario  

16.00-17.00   

CIMNAGO   don Mario 

 


